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Sottoscrizione per la decorazione del Santuario-Basilica di Maria Ausiliatrice
Ala Littoria S. A. Scalo Principale (Ti

rana) L. 62 - Amaducci Don Aldo (Cuser- 
coli) L. 40 - Argenti Don Raimondo (Pon- 
tremoli) L. 40 - Artini Anita (Genova) L. 5

Baggio Maria (Caronno Var.) L. io - 
Baldi Antonio (Capitignano) L. 25 - Bal- 
gera Federico (Sondrio) L. 400 - Balzarotti 
Maria Teresa L. 80 - Barberis Francesca 
(Bazzana) L. 15 - Barbieri Ida (Vicenza) 
L. 50 - Barlotta Antonio (Avola) L. 15 - 
Baronchelli Gabriela (Nasolino) L. 5 - Ber
nardini Giannina (Galatina) L. 15 - Ber
nardini Maria (Galatina) L. 25 - Bertazzi 
Pietro L. io - Bertini Ines (Roma) L. 20 
- Bianchi Rachele (Viiminore di Scalve) 
L. 50 - Boido Nunzia (Martinsicuro) L. 50 
- Bormolini Giacomina (Livigno) L. 5 - 
Bosio Paolina (Domodossola) L. 25 - Bo- 
vard Don Pantaleone (Sant’Eugendo) L. 50 
- Budini Don Guido (Lussingrande) L. 1.

Cappellini Oreste (Pistoia) L. 5 - Cardi
nali Don Costantino (S. Martino Valmoz- 
zola) L. 50 - Carnisio Clotilde (Ponzano) 
L. 15 - Cattaruzza Angelo (S. Quirico) 
L. io - Cavigioli Dassaro Carolina (Pelle
grino P.) L. io - Cedenia Angela (Poggiri
denti) L. io - Ceci Amelia (Felino) L. 200 
- Chamonal Valeria (Mongiove) L. io - 
Chielli Giovanni (Ancona) L. 5 - Ciancione 
Dott. Amilcare (Cagliari) L. 50 - Cipparoli 
Elvira (Alessandria) L. 100 - Coccia Leuccio 
(Pescasseroli) L. 15 - Colla Ester (S. Ste
fano B.) L. 20 - Colla Adalgisa (S. Stefano B.) 
L. 2 - Consol Christillin Giuseppina (Is
sime) L. 20 - Contessi Morandini Carolina 
(Malegno) L. 20.

Dell’Acqua Rosalia (Legnano) L. io - 
De Preti Veronica (Campo-Tartano) L. io 
Devigili Giuseppina (Mezzolombardo) L. 15 - 
D’Odorico Don Luigi (Montegliano) L. 25 - 
Donati S. Ten. Giuseppe (Tolmezzo) L. 50 
- Dossena Maria (Milano) L. io.

Fadda P. (Nughedu D. Nicolò) L. io 
- Falletti Don Giuseppe (Diano Alba) L. 5 
Faretti Sodano Maria (Gattinara) L. 25 - 
Ferretti Colombano (Casoni) L. 50 - Fe
sta Dante (Plello B.) L. 5 - Floris Giulia 
(Cagliari) L. 15.

Gabellone Don Floriano (S. Cesario) L. 50 
- Gallo Rosa (Tronzano) L. 31 - Gambe- 
rini Arduina (Montecchio G.) L. 25 - Gam
betta Bartolomeo (Valleggia) L. 50 - Gam
betto Giuseppina (Messina) L. 2 - Gari
baldi Apollonia (S. Stefano .Mare) L. 15 
- Gatti Sorelle (Lungavilla) L. io - Gerosa 
Coniugi (Milano) L. 50 - Giannone Rosa
rio (Modica A.) L. 5 - Gilardi Giuseppina 
(Villadossola) L. 130.

lannon Carolina (Salabertano) L. 5 - Isac
chi Ada (Erba) L. 15 - lovan Adalgisa (Ve
nezia) L. io

Lanzoni Luisa (Faenza) L. 25 - Lentini 
Valenti Lilla (Raffadali) L. io - Longoni 
Teresina (Baraggia) L. io.

Maragotto Daniele (Abano Terme) L. 5 
- Marcenaro Costanzo (Pallerone) L. 5 - 
Marras Raffaele (Barrali) L. 5 - Marino 
Clelia (Tronzano) L. 15 - Marinoni Bice 
(Venezia) L. io - Marsani Roncoli Lidia 
(Udine) L. io - Martinoli Giulio (Meda) 
L. io - Martinotti F. (Abbiategrasso) a 
nome delle lavoranti dello scatolificio Gra- 
megna per ottenere protezioni e aiuti sul 
loro lavoro e famiglie L. 15 - Mattacchini 
Francesco (Mezzomerico) L. io - Mazza 
Maria (Milano) L. 15 - Medaglia Famiglia 
(S. Angelo Lodigiano) L. 25 - Medici Giu
seppe (Costa d’Apprico) L. 20 - Meletti Ade
lina (Milano) L. 80 - Montanara E. (Vittorio 
Veneto) L. 15 - Montesi Adelaide (Fiumi
cino) L. 5 - Mosca Stefano (Bersone) L. 5 - 
Mura Vincenzo e Maria (Nuoro) L. 100.

Negri Gina (Malnate) L. 15.
Operaie manifattura Italia Reparto faz

zoletti (Trecate) L. 4Ò.
Pastesini Antonio (Ferrara) L. 35 - Pe- 

goraro Regina Maria (Padova) L. 5 - Perata 
Vittoria (Varazze) L. 5 - Peroni Carlomaria 
(Barengo) L. io - Peronetti Adele (Muzzano) 
L. io - Petricich Giovanna (Fiume) L. 100 - 
Piancastelli Don Giacomo (Civitella) L. 50 - 
Ponzano Maddalena (Castellar P.) L. 25 - 
Prato Gabriella (Genova) L. 25.

Querini Italia (Spilimbergo) L. 25.
Regano Antonio (Favria C.) L. io - Re- 

gazzoni Antonio (Cortenova) L. 40 - Reg- 
giori Alessandro (Milano) L. io - Rexalli 
Agnese (Cappella De’ Picenardi) L. 50 - Rezzo- 
nico Lucia (Como) L. io - Ripamonti Ma
ria (Osnago) L. io - Rista Angelica (Borgo- 
sesia) L 5 - Robecchi Santina (Alice Ca
stello) L. 100 - Rosselli Luigia (Colcio) 
L. 25 - Rossini Nada (Roma) L. 20.

Saini Maria (Milano) L. io - Savio An
tonio (Recetto) L. 30 - Serrazanetti Ernesta 
(Bologna) L. 5 - Sola Maria (Confienza) 
L. 15 - Spagnotto Caglio Carolina (Fiano) 
L. io - Spreafico Francesco (Oggiono) L. io.

Tarolio Lucia e Carolina (S. Marco L.) L. 
50 - Terranova Giuseppa (Campobello) L. io.

Vaghetti Piera (Lodi Vecchio) L. 50 - 
Vallerga Pia (Varazze) L. io - Vespignani 
Giulia (Bologna) L. io - Villani Gino (Liz
zano Pistoiese) L. io - Villavecchia Prof. An
gela (Merate) L. 5 - Visentini Enrico (Ronco- 
ferraro) L. 2 - Vismara Elisa (Roma) L. 4.

Zanella Giovanni (Lozzo Cad.) L. io - Za- 
nelli Pellegrini Margherita (Alone) L. 25 - Zan- 
nini Dr. Guido (Asolo) L. 20 - Zanzanella 
Pasquale (Statte) L. io - Zappa Coniugi (Tre- 
sigallo) L. 200 - Zorattini Virginia (Udine) 
L. io - Zordan Giuseppe (Thiene) L. io.
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LE VIE
Il Giubileo Episcopale del Santo Padre 

Pio XII, mentre ha suscitato tanto tripudio di 
affettuosa venerazione pel Vicario di Cristo, 
ha pure ridestato l’ammirazione del mondo 
sulle vie meravigliose che la Divina Sapienza 
ha seguito nel condurlo al fastigio del Supremo 
Pontificato.

Di riflesso, il pensiero dei fedeli è stato 
naturalmente richiamato al mistero ineffabile 
delle vocazioni sacerdotali e religiose in cui 
la Divina Provvidenza sfoggia la sua magni
ficenza con sorprese e prodigi che si impon
gono alla nostra commossa considerazione.

Dal giorno in cui la voce del Divin Salva
tore risuonò sulle rive del lago di Genezareth 
a Simone pescatore coll’autorevole proclama
zione «D’ora in poi tu sarai pescatore di uo
mini », l’eco si ripercuote da un estremo al
l’altro della terra, senza distinzione di stirpe 
o di classe sociale, ed esalta anche i più umili 
figli del popolo alla più sublime missione. Mi
stero di degnazione infinita da parte di Dio 
e di incomparabile esaltazione per gli eletti. 
Chi può dire l’emozione di un papà, di una 
mamma veramente cristiani di fronte a que
sta predilezione del Salvatore, quando al loro 
cuore sussulta la voce di un figlio che an
nuncia la grande vocazione ? È vero, la chia
mata divina imporrà forse loro talvolta non 
lievi sacrifici, di distacco e di rinunzia. Ma 
potrebbero mai desiderare benedizione mag
giore ? La grazia più grande che Dio possa 
fare ad una famiglia è quella di eleggere un 

figlio alla dignità sacerdotale, di farlo « mi
nistro di Cristo e dispensatore dei divini mi
steri » (I Cor., IV, 1). Ed è anche il dono più 
prezioso per la società. Perchè la società ha 
bisogno di sacerdoti, di molti e santi sacerdoti, 
per raggiungere e mantenere quel grado di 
civiltà cui solo il Cristianesimo la può innal
zare e conservare.

La Chiesa infatti dispensa i tesori spirituali 
della Fede e della Grazia per mezzo dei sa
cerdoti. E dove questi scarseggiano o non cor
rispondono adeguatamente alla loro vocazione, 
è fatale la decadenza morale e civile, il re
gresso delle anime alla depravazione.

Tra i problemi dell’ora che volge, rimane 
pertanto in primo piano quello delle voca
zioni sacerdotali e religiose. L’aspirazione ad 
un domani migliore importa un miglioramento 
morale indispensabile al superamento della 
crisi mondiale. E la cura delle anime è mis
sione essenziale ed insurrogabile dei ministri 
di Dio.

Ma quali paesi potranno dire di avere sa
cerdoti a sufficienza per l’esercizio di questo 
altissimo ministero ? Ah, che uno degli spet
tacoli più desolanti che offrirà il mondo al 
termine del conflitto attuale sarà proprio quello 
che afflisse già un giorno il Divin Salvatore 
quando si sentì stringere il cuore di fronte 
alle turbe prostrate come « pecore senza pa
store » (Matt., IX, 36)! La guerra e le per
secuzioni vanno mietendo tante vittime an
che tra il clero. Intere nazioni saran come 

" H3



terre di missione, dove santa madre Chiesa 
dovrà ricominciare daccapo l’opera di evange
lizzazione e di elevazione sociale.

Urge quindi moltiplicare le preghiere ed 
intensificare le cure per ravviamento e la for
mazione dei giovani che il Signore chiama allo 
stato ecclesiastico e religioso. Anche perchè 
le esigenze del domani saranno assai maggiori 
che non nei tempi passati. Occorreranno sa
cerdoti santi, dotti e zelanti ; missionari gene
rosi, disposti ad ogni sacrificio per la salvezza 
delle anime. La Chiesa fa di tutto per rispon
dere, il più degnamente possibile, a queste 
esigenze. Ma ha bisogno dell’aiuto delle buone 
famiglie cristiane che comprendano la gran
dezza della vocazione e vadano orgogliose di 
coltivare nei loro figlioli i germi preziosi per 
farne poi sublime offerta a Dio.

Il Santo Padre Pio XII ne ha parlato il 25 
marzo u. s. nell’udienza agli sposi novelli. 
Ma la sua parola voleva giungere a tutti i ge
nitori cristiani.

La “ parte di Dio ” nella famiglia cri
stiana.
Nel bel libro di Tobia, ispirato da Dio per 

insegnare agli uomini le virtù della vita dome
stica, — esordì il Santo Padre — si rac
conta che un giorno di festa, essendosi pre
parato in casa un gran pranzo, egli disse a 
suo figlio: Va e conduci qualcuno della nostra 
tribù, timorato di Dio, perchè faccia banchetto 
con noi (Tob., II, 2). E fu già pia e cara 
costumanza, in molte famiglie cristiane, spe
cialmente delle campagne, di riserbare nelle ri
correnze solenni una parte del desinare al po
vero che la Provvidenza avrebbe mandato e 
che si sarebbe così fatto partecipe delTalle
grezza comune. È ciò che in alcuni luoghi soleva 
chiamarsi la «parte di Dio».

Una simile parte il Signore potrebbe un 
giorno, chi sa ? venire a chiedere anche al 
vostro focolare, quando la vostra mensa sarà 
già allietata dalle fiorenti gioie dei vostri 
figli e delle vostre figlie, dai volti ardenti e 
seri di giovani e di giovanette, animati da 
pensieri e da affetti reconditi, i quali la
sciano intravvedeie una vita e un cammino 
che li accosta agli angeli. Gesù, che ha be
nedetto l'unione vostra, che renderà fecondo il 
vostro talamo, che farà crescere al piede del vo
stro olivo i lieti virgulti delle vostre speranze, 
passerà, forse, in quell'ora ch'Egli solo sa, per 
battere alla porta di qualcuna delle vostre case, 
come un dì sulla riva del lago di Tiberiade 
chiamava a seguirlo i due figli di Zebedeo 
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(Matth., IV, 21), come in Befania lasciava 
Matta alle faccende domestiche e accoglieva Ma
ria ai suoi piedi, a sentire e gustare quella parola, 
eh"è ignota al mondo (Lue., X, 38 e seg.). Egli 
è Colui che disse già agli Apostoli: « La messe 
è veramente molta, ma gli operai sono pochi.. 
Pregate dunque il signore della messe, affinchè 
mandi operai nella messe sua » (Matth., IX, 
37-38). Egli, il Redentore, il cui sguardo con
templa Vimmenso campo delle anime col suo 
sangue riscattate, non cessa di passare attraverso 
il. mondo, presso le soglie delle campagne e delle 
città, lungo i lidi dei laghi e dei mari, e vol
gersi a quelli che ha eletti, ripetendo loro con 
le segrete ispirazioni della sua grazia il « Vieni 
e seguimi» (Matth., XIX, 21) del Vangelo, 
chiamandoli, dove a dissodare e lavorare le 
terre ancora ingombre, dove a raccogliere il 
grano già biondeggiante.

Il campo di Cristo, eh'è la vigna di Lui, viva 
immagine del popolo di Dio, che i Pastori della 
Chiesa debbono coltivare; questa Chiesa uni
versale nel tempo e nello spazio, la quale, al 
dire di S. Gregorio Magno, dal giusto Abele 
sino all'ultimo eletto che nascerà alla fine del 
mondo, a modo di vite, produce tanti tralci, 
quanti genera santi (Homil. XIX in Evang., 
n. 1 - Migne PL, t. 76, col. 1154): questa Chiesa, 
diletti figli e figlie, voi sapete che è pure il campo 
della Nostra sollecitudine, come Vicario di Cri
sto; così che lo zelo e. la preghiera di Lui, il 
suo amore e il suo dolore diventano Nostro amore 
e Nostro dolore, Nostro zelo e Nostra preghiera, 
e perciò sentiamo l'impeto della « carità di Cri
sto » che « ci stringe » (II Cor., V, 14), mentre i 
mirabili progressi dell'ingegno umano, accor
ciando le distanze attraverso le terre, i mari e 
i cieli, sembrano quasi rendere più. piccolo e an
gusto questo nostro globo. Al vedere aprirsi, in
cessantemente innanzi a Noi nuove vie di pre
dicazione del Vangelo fra i lontani popoli an
cora pagani, 0 di prossimo apostolato in mezzo 
alle anime agitate, turbate, affamate, forse in
consciamente, per un. istinto divino, della verità 
eterna, una delle grandi tristezze che invade il 
Nostro cuore è di sapere tanto insufficiente al 
bisogno il numero di quei generosi che il desi
derio Nostro può inviare in loro soccorso. Chi 
sa che qualche eletto per il cielo, sperduto fra 
il popolo cristiano 0 ramingo per le regioni infe
deli, non sia forse nei disegni divini legato con 
la parola e col ministero di uno dei figli, che il 
Signore vorrà concedervi ? Chi mai vale a scan
dagliare le profondità del consiglio di Dio Sal
vatore nostro, « il quale vuole che tutti gli uo
mini. si salvino e arrivino al conoscimento della 
verità » ? (I Tim., II, 4).



Pensate, diletti figli e figlie: dalla famiglia, 
fondata secondo il divino volere sulla legittima 
unione dell'uomo e della donna, Cristo e la Chiesa 
universale traggono i ministri e gli apostoli del 
Vangelo, traggono i sacerdoti e gli araldi che 
pascono il popolo cristiano e varcano gli oceani 
per illuminare e salvare le anime. Che farete 
voi, qualora il Maestro divino venisse a doman
darvi la «parte di Dio », cioè l'uno o l'altro dei 
figli o delle figlie che Egli si sarà degnato di 
accordarvi, per formarne il suo sacerdote, il suo 
religioso o la sua religiosa ? Che risponderete 
voi, quando, ricevendo le loro confidenze filiali, 
vi manifestassero le sante aspirazioni, destate 
nel loro animo dalla voce di Lui che amorosa
mente mormora Si vis ? Deh ve ne supplichiamo, 
in nome di Dio: no, non chiudete allora 
in un'anima, con gesto brutale ed egoistico, 
l'ingresso e l'ascolto della divina chiamata. Voi 
non conoscete le aurore e i tramonti del sole di
vino sul lago di un giovane cuore, i suoi affanni 
e la sua lena, i suoi desideri e le sue speranze, le 
sue fiamme e le sue ceneri. Il cuore ha abissi 
inscrutabili anche a un padre e a una madre; 
ma lo Spirito Santo, che sostenta la nostra de
bolezza, domanda per noi con gemiti inenarra
bili, e Colui, che scruta i cuori, conosce quel che 
brami lo Spirito (Rom., VITI, 26-27).

Senza dubbio — proseguì con crescente sol
lecitudine il Sommo Pontefice — di fronte a 
un desiderio di vita sacerdotale o religiosa i 
genitori hanno il diritto — in certi casi anche il 
dovere — di assicurarsi che non si tratta di 
semplice impulso d'immaginazione 0 di senti
mento vagheggiante un bel sogno fuori della 
casa; ma di una deliberazione seria, ponderata, 
soprannaturale, esaminata e approvata da sag
gio e prudente confessore 0 direttore di spirito. 
Se però all'attuazione di un tale desiderio si vo
lessero imporre ritardi arbitrari, ingiustificati, ir
ragionevoli, sarebbe un lottare contro i disegni 
di Dio; peggio poi, quando si pretendesse di 
tentarne, sperimentarne e cimentarne la solidità 
e fermezza, con prove inutili, pericolose, audaci, 
che rischierebbero non solo di sconfortare e di 
scoraggiare la vocazione, bensì anche di mettere 
in forse la salute stessa dell'anima.

Da veri cristiani, i quali sentono in sè la gran
dezza e l'altezza della fede nel governo divino 
delle famiglie e della Chiesa, qualora Iddio vi 
facesse un giorno l'insigne onore di ricercarvi 
uno dei vostri figli 0 delle vostre figlie per il suo 
servigio, sappiate dunque apprezzare il valore 
e il pi ivilegio di tanta grazia, per il figlio 0 per 
la figlia eletta, per voi e per la famiglia vostra. 
E un gran dono del cielo che entra nella vostra 
casa; è un fiore, cresciuto del vostro sangue, 

irrorato di celeste rugiada, olezzante di profuma 
verginale, che voi offrite all'altare e all'ossequio 
del Signore, perchè si svolga una vita consacrata 
a Lui e alle anime; vita, della quale, per chi 
rettamente corrisponde all'invito divino, nessuna 
altra nè più bella nè più veramente felice può 
viversi quaggiù; vita che, anche per voi e per i 
vostri, diventa una fonte di benedizioni. Ci par 
di vedere cotesto figlio 0 cotesta figlia da voi 
donati a Dio prostrarsi dinanzi a Lui e invo
care sopra di voi il cumulo dei favori celesti in 
compenso del sacrificio richiesto al vostro amore 
con l'offrirli a Lui. Quanti voti, quante pre
ghiere innalzeranno per voi, per i loro fratelli, 
per le sorelle loro! Quelle preghiere ogni giorno 
accompagneranno i vostri passi, le vostre azioni 
e i. vostri bisogni; più ardenti si moltiplicheranno 
nelle ore diffìcili e tristi; vi seguiranno e vi con
forteranno in tutto il corso del vivere vostro, 
fino all'ultimo sospiro, ed anche più oltre, in 
quel mondo eh'è tutto e solo di Dio. Non vo
gliate credere che questi cuori, i quali si saranno 
dati intieramente a Nostro Signore e al suo ser
vigio, siano per amarvi 0 debbano amarvi di 
un amore meno forte 0 meno tenero: l'amore di 
Dio non nega nè distrugge la natura, ma la 
perfeziona ed esalta in una sfera superiore, dove 
la carità di Cristo e il palpilo umano s'incontrano, 
dove la carità santifica il palpito, e insieme si 
uniscono e si abbracciano. Che se la dignità e 
l'austerità della vita sacerdotale 0 religiosa esi
geranno qualche rinunzia ad alcune manifesta
zioni dell'affetto filiale, non dubitate: questo me
desimo affetto non rimarrà scemato 0 intiepi
dito, ma dalla rinunzia prenderà ardore più 
intenso e più profondo, sarà più libero da ogni 
egoismo e da ogni umana divisione (efr, I Cor., 
VII, 32-34), mentre Iddio solo condividerà quei 
cuori con voi.

Elevatevi nell'amore di Dio e nel vero spi
rito della fede, e non temete il dono di una 
santa vocazione che scende dal cielo in mezzo 
ai vostri figli. Per chi crede e s'innalza nella 
carità, per chi entra in un sacro tempio 0 in 
un ritiro religioso, non è forse un conforto, un 
vanto, una felicità il vedere all'altare il pro
prio fìgho che, vestito degli arredi sacerdotali, 
offre l'incruento sacrificio e ricorda a Dio il 
padre e la madre sua? Non è una consolazione 
che fa vibrare d'intimi battiti il seno materno 
il mirare una figlia, sposa di Cristo, che lo serve 
e lo ama nei tuguri dei poveri, negli ospedali, 
negli asili, nelle scuole, nelle missioni, e anche 
siti campi di battaglia e nei ricoveri dei feriti e 
dei moribondi? Date gloria a Dio, e ringra
ziatelo che del vostro sangue scelga prediletti 
eroi ed eroine a servirlo; e non siate da meno di 
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molti genitori cristiani, i quali implorano da 
Lui che si degni di togliere la sua parte nella 
bella corona del loro focolare, pronti anche a 
offrirgli Punico rampollo delle loro speranze.

Ma la vostra preghiera di genitori cristiani 
vuol essere mossa e guidata dagli alti pensieri 
dello Spirito divino. In altri tempi, e pur oggi 
là ove la condizione del clero è meno incerta, 
ove la vita sacerdotale o religiosa può a occhi 
profani apparire ancora come lina professione 
desiderabile, il bramarla in alcuni genitori non 
sarebbe lungi dall' originarsi da motivi più o 
meno umani e interessati: miglioramento ed ele
vazione dello stato di famiglia mercè dell'in
fluenza e dei vantaggi di un figlio sacerdote; 
speranza di trovare presso di lui, a prò di se 
stessi, dopo una vita laboriosa, un tranquillo 
riposo nell'età senile. Seppure siffatti sentimenti, 
pur troppo frequenti in anni più lontani, non ri
vestono d'ordinario e al presente il carattere di 
bassi calcoli d'ambizione o d'interesse, riman
gono però sempre di natura assai terrena, e non 
valgono nelle nostre invocazioni devote al co
spetto di Dio.

In alto i cuori.
Sursum corda. Più alto — concluse il 

Santo Padre — ha da sollevarsi il vostro 
spirito e l'intenzione dell'animo vostro. Come 
per le famiglie che riservano la « parte di Dio » 
sui berzi ricevuti da Lui e di cui esse godono, 
così per voi quel che sopra ogni cosa conviene 
che ecciti la santa ambizione di tanto bella 
vocazione per qualcuno dei vostri figli, dovrebbe 
muovere dal pensiero di quanto nella vita spiri
tuale, così abbondantemente, vi viene largito da 
Cristo per mezzo della sua Chiesa, dei suoi sa
cerdoti, dei suoi religiosi. Voi vivete in paesi 
di antica fede cattolica, dove lo zelo dei mini
stri di Dio vigila sopra di voi e vi conforta nei 
travagli e nelle pene, dove le chiese e gli oratori 
vi offrono per la pietà e la devozione pascolo di 
sacramenti, di uff ci e di messe, di predicazioni 
e di opere sante, tutti i soccorsi che per il bene 
delle vostre anime la sollecitudine materna della 
Chiesa moltiplica in ogni circostanza lieta o tri
ste della vita. Quanta cura per voi, per i vostri 
figli, per la felicità vostra, nel cuore del pio sa
cerdote che vi visita e a tutti soprintende quelli 
a sè affidati! Di qual famiglia è uscito quel sa
cerdote ? donde è venuto fra voi ? Chi lo manda ? 
Chi gli ha infuso l'amore paterno per voi, la 
parola e il consiglio di amico ? Lo manda la 
Chiesa, lo manda Cristo. E saranno soltanto gli 
altri col donare a Dio i loro figli e le loro figlie, 
a procacciarvi e assicurarvi il ricevere di con
tinuo così gran copia di benefici spirituali? La 
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vostra fierezza patriottica si appagherebbe forse 
di stare neghittosa e lasciare tutto agli altri il 
peso dei sacrifici per la prosperità e la grandezza 
del vostro Paese ? E dove sarebbe l'alterezza del 
vostro senso cristiano, se voleste sottrarvi all'o
nore di concorrere, cooperare e aiutare anche 
voi, non solo con le offerte materiali, ma altresì 
col dono più prezioso dei figli che Dio vi doman
dasse, alla esaltazione e alla propagazione della 
fede e della Chiesa cattolica, in una parola, al 
compimento della sua divina missione nel mondo 
a prò delle anime dei vostri fratelli? Aiu
tate la Sposa di Cristo, aiutate Cristo, Salva
tore degli uomini, anche coi figli del vostro 
sangue; aiutate Noi, indegno suo Vicario, ma 
che nel cuore portiamo tutti gli uomini come figli 
Nostri, pecorelle adunate nell'unico ovile o ra
minghe per aridi pascoli: a tutti siamo debitori 
della via, della verità e della vita che è Cristo. 
Crescete i vostri figli e le vostre figlie nella fede 
la quale è vittoria che vince il mondo [I Io., 
V, 4); non soffocate nel loro animo lo spirito 
che viene dal cielo; piantatevi quella fede non 
finta, ma sincera, che l'Apostolo Paolo era certo 
essere nel suo diletto discepolo Timoteo, come 
già prima era stata nell'ava di lui Loide e nella 
madre Eunice (II Tini., I, 5). Non siate avari 
con Dio: rendetegli quella parte di benedizione 
ch'Egli fosse per chiedere al vostro nido.

Le nostre Case di formazione.
Non aggiungiamo nulla. Ricordiamo sol

tanto che S. Giovanni Bosco, oltre al coltivare 
nei suoi collegi ed oratori le vocazioni che il 
Signore fa sbocciare tra i giovinetti, ha pure 
istituito coll’approvazione della Santa Sede 
un’opera provvidenziale per le vocazioni degli 
adulti allo stato ecclesiastico: l'Opera dei Figli 
di Maria, che ha dato alla Società Salesiana 
ed ai Seminari zelantissimi sacerdoti, ed alle 
nostre Missioni intrepidi missionari, eroici apo
stoli dei lebbrosi. Ogni Ispettoria ha almeno 
una Casa destinata a queste vocazioni tardive 
cui si possono indirizzare aspiranti a’io stato 
ecclesiastico sia per la Società Salesiana co
me per qualunque Diocesi, dai 16 ai 30 an
ni, come la Casa di Avigliana (1) in Pie
monte. In occasione poi del Cinquantenario 
delle nostre Missioni il successore di Don Bo
sco ha aperto varie altre Case di formazione 
per aspiranti alla Società Salesiana ed alle 
Missioni, di cui abbiamo altre volte parlato. 
Riportiamo qui ancora l’elenco per maggior

(1) Per informazioni rivolgersi al: Direttore Istituto 
Salesiano Madonna dei Laghi - Avigliana (Torino). 



comodità dei nostri Cooperatori, apostoli delle 
vocazioni, segnalando in modo particolare 
VIstituto « Bernardi Semeria » al Colle natio 
di Don Bosco, VIstituto « Conti Rebaudengo » 
in Torino e la Scuola Agraria di Cumiana, per 
aspiranti Coadiutori che, non chiamati allo 
stato sacerdotale, sentono la voce del Signore 

a dedicare la loro vita alla cristiana educazione 
della gioventù ed alla salvezza delle anime 
in qualità di maestri d’arte, tecnici agrari, ca
techisti nelle missioni, ecc.

Per informazioni, basta rivolgersi ai rispet
tivi Direttori oppure al Rettor Maggiore dei 
Salesiani, Via Cottolengo 32, Torino, 109.

Colle San Giovanni Bosco - L’imponente Istituto “ Bernardi-Semeria

ISTITUTI PER LA FORMAZIONE DEL PERSONALE SALESIANO

Istituti per Allievi Aspiranti Salesiani 
al Sacerdozio (Corso ginnasiale):
Istituto Missionario « Mons. Versiglia », 

Bagnolo Piemonte (Cuneo).
Istituto Missionario « Cardinal Ca

glierò », Ivrea (Aosta).
Istituto Missionario « San Pio V », Pe- 

nango Monferrato (Asti).
Istituto Missionario « Luisa Proverà », 

Mirabello Monferrato (Alessandria).
Istituto Missionario « Don Bosco », Novi 

Ligure (A lessandria).

Istituti per Salesiani Coadiutori:
Istituto Salesiano « Bernardi Semeria », 

Colle San Giovanni Bosco - Castelnuovo Don 

Bosco (Asti), per allievi: Tipografi Compo
sitori - Tipografi Impressori - Litografi - 
Legatori - Doratori, e relative specializza
zione.

Annesse, scuole di meccanica, falegnameria, 
sartoria, calzoleria e Scuola pratica di Agri
coltura.

Istituto Professionale « Conti Rebau
dengo », Piazza Conti Rebaudengo, 22, To
rino. Per Aspiranti Artigiani: Meccanici, Fa
legnami, Sarti, Calzolai.

Scuola Agricola Missionaria, Bivio di Cu
miana, Tonno. Per Aspiranti Agricoltori: Scuola 
di Avviamento tipo Agrario.

Istituto Missionario « San Pietro », 
Montalenghe (Aosta). Per Aspiranti Cate
chisti.
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IN FAMIGLIA
La festa onomastica del Rettor Mag

giore.
Lo scoppio della guerra aveva interrotto 

la cara tradizione due anni or sono. Ma, pur 
rispettando l’austerità dell’ora, circostanze spe
ciali ci consigliarono di forzare quest’anno la 
consegna, dataci dallo stesso Rettor Maggiore, 
e di celebrare, nell’intimità della famiglia, la sua 
festa onomastica. Egli ha compito il suo primo 
decennio di Rettorato della Società Salesiana, 
iniziato appunto il 17 maggio del 1932. Ed 
è, inoltre, entrato nell’anno giubilare d’oro 
della sua ordinazione sacerdotale, che cele
breremo, speriamo in piena letizia, il 27 mag
gio dell’anno venturo. Il 2 febbraio di questo 
anno, infine, ha segnato il centenario della 
prima esecuzione musicale dei « birichini » di 
Don Bosco che, proprio il giorno della Puri
ficazione di Maria SS. del 1842, raccolti in 
numero di venti attorno al Santo nel coretto 
della chiesa di San Francesco di Assisi, can
tarono per la prima volta la lode « Lodate 
Maria, o lingue fedeli ». Ce n’era quindi d’a
vanzo per permettere ai giovani, agli ex-allievi 
ed ai Cooperatori di riprendere il tributo di 
omaggio sbocciato dal cuore dei primi alunni 
del Santo Don Bosco e continuato, nel suo 
spirito, a tutti i Successori.

Contenuto pertanto il programma alle ma
nifestazioni più intime, il mattino dell’anti
vigilia, convennero all’Oratorio le Dame-Pa
tronesse del Comitato Centrale presieduto dalla 
Marchesa Carmen Compans di Brichanteau 
per ascoltare la Messa nella basilica di Maria 
Ausiliatrice e presentare al sig. Don Ricaldone, 
coi più fervidi auguri, anche l’offerta degli 
arredi e paramenti sacri per le Missioni, che 
facevano bella mostra nella sala delle esposi
zioni. Interprete, come sempre, felicissima dei 
loro nobili sentimenti fu la segretaria Con
tessa Maria Teresa Camerana, la quale rias
sunse nel devoto indirizzo il lavoro compiuto 
dal Comitato nel ventennio decorso dalla fon
dazione del laboratorio missionario, a ricordo 
del quale offerse al sig. Don Ricaldone un 
bellissimo calice per la celebrazione della 
S. Messa.

Il Rettor Maggiore, ringraziando, espresse 
la sua commossa sorpresa di fronte alla quan
tità di arredi e paramenti sacri raccolti e con
fezionati in tempi tanto difficili. Dando poi 
notizie della Famiglia Salesiana, disse che gran 
parte degli arredi li avrebbe destinati al nostro 
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Vicariato Apostolico della Cirenaica e spediti 
appena fosse possibile a S. E. Mons. Lucato 
che ne aveva chiesto in quegli stessi giorni per 
rifornire parroci e cappellani. Concluse invo
cando su tutte la benedizione di Maria Au
siliatrice.

La sera del 28 giugno, superiori ed alunni 
dell’Oratorio, rappresentanze delle altre Case 
di Torino e degli Istituti delle Figlie di Maria 
Ausiliatrice, di Cooperatori, Cooperatrici ed 
ex-allievi affollarono il salone-teatro per l’ac
cademia, che si svolse nella caratteristica atmo
sfera del nostro spirito di famiglia. La banda 
salutò l’ingresso del Rettor Maggiore che era 
accompagnato da S. E. Mons. Felice Guerra, 
dal Conte Sen. Eugenio Rebaudengo, dal Con
sole e dal Cancelliere del Consolato di Argen
tina, dal Sen. Rubino, dal Gr. Uff. Avv. Orazio 
Quaglia, dal Prof. Bertela, della R. Università 
di Torino, dal Prof. Buttino, dall’Avv. Perlo, 
dal dott. Giacomasso, dal dott. Vidili e da tutti 
i Superiori del Capitolo. Sul palco gli fecero 
corona anche Mons. Desecondi, Mons. Ga
relli, il Can. Caudera, Ispettori e Direttori Sa
lesiani. Presenti le Superiore del Consiglio 
Generalizio delle Figlie di Maria Ausiliatrice 
con Ispettrici e Direttrici. Dopo l’inno di oc
casione e la presentazione delle adesioni e dei 
doni, si succedettero le rappresentanze delle 
Case missionarie, dell’Ateneo Pontificio Sale
siano, della Casa-madre. Parlò per gli ex-al
lievi il Presidente avv. Perlo; per i Coopera
tori, applauditissimo, il Presidente generale 
Conte Sen. Eugenio Rebaudengo al quale l’as
semblea tributò un affettuoso omaggio di gra
titudine e di augurio pel suo ottantesimo gene
tliaco. Tra le esecuzioni musicali, graditissima 
la « Cantata giubilare » composta dal nostro 
M° Don Pagella su versi di Don Rufillo Uguc- 
cioni, a rievocare la prima esecuzione musicale 
dei birichini di Don Bosco di cent’anni ad
dietro.

Il sig. Don Ricaldone, nel suo paterno rin
graziamento, portò il pensiero a tutti i Sale
siani ed alle Figlie di Maria Ausiliatrice sparsi 
pel mondo, in tanto contrasto di eventi tutti 
uniti nel cuore di S. Giovanni Bosco, e pre
senti spiritualmente in quell’ora, dalle regioni 
anche più lontane, alla festa del Padre. Rin
graziò in modo particolare, oltre alle perso
nalità presenti, i Cooperatori vicini e lontani 
ben rappresentati dal loro Presidente Conte 
Sen. Eugenio Rebaudengo cui rinnovò i più 
affettuosi auguri additando all’ammirazione di 
tutti la nobiltà dell’animo generoso votato 
spontaneamente ad austerità francescana per 
prodigare in beneficenza tutta la carità del 



suo censo. Si compiacque del fervore degli 
ex-allievi e della gioia dei giovani. Elogiò 
la pietà delle Figlie di Maria Ausiliatrice e la 
fedeltà costante alle loro migliori tradizioni.

Contando infine sulle preghiere di tutti, 
riaffermò il suo proposito di impegnare anche 
la vita che il Signore vorrà ancora concedergli, 
nello spirito di Don Bosco, tutta alla gloria 
di Dio ed all’incremento delle opere a lui affi
date per la salvezza delle anime.

L’indomani il Rettor Maggiore celebrò la 
Messa della Comunione generale e, dopo le 
solenni funzioni officiate dal Catechista gene
rale sig. Don Tirone, chiuse la festa colla 
benedizione eucaristica.

Nobilissimo gesto dei Lavoratori por
tuali di Bengàsi.
Con vera emozione e con profonda grati

tudine segnaliamo il nobilissimo gesto dei no
stri Lavoratori del Porto di Bengàsi in Cire- 
anica, che, in occasione della festa di Maria 
Ausiliatrice, vollero spontaneamente devol
vere il premio di operosità, loro conferito dal 
Governatore Gen. Bastico, alla Casa-madre. 
Il I Capitano di Porto, Carlo Martorelli, ne 
diede comunicazione al Rettor Maggiore con 
queste parole: I Lavoratori portuali compo
nenti questo Nucleo hanno deciso di offrire a 
codesto Istituto la gratificazione loro concessa 
dall'Eccellenza il Governatore Bastico per pre
mio di operosità. Unito alla lettera era l’asse
gno circolare della Cassa di Risparmio della 
Libia per la cospicua somma di lire cinquemila.

Pensiamo alle fatiche ed ai sacrifici che rap
presenta la generosa offerta e, mentre rinno
viamo da queste colonne il nostro più vivo rin
graziamento a tutti e singoli i cari Lavoratori, 
assicurandoli delle nostre preghiere all’al
tare di Maria Ausiliatrice e di S. Giovanni 
Bosco, invitiamo pure i nostri Cooperatori 
e le nostre Cooperatrici a raccomandarli al 
Signore ed a pregare anche per le loro fami
glie e per le loro particolari intenzioni.

Crociata Catechistica.
Altre due Diocesi approfittarono, nei mesi 

di aprile e maggio, dell’opera nostra per la 
Crociata Catechistica.

La diocesi di Chiavari inserì un solenne 
Congresso Catechistico nel programma delle 
celebrazioni diocesane del Giubileo del Santo 
Padre e vi dedicò tre giornate, con tornate spe
ciali per sacerdoti, suore e catechiste, inte
grate da opportuni corsi di predicazione al 

popolo in Duomo ed in altre chiese cittadine. 
Le coronò la Comunione generale dei bambini, 
la processione Eucaristica e la consacrazione 
alla Madonna dell’Orto, officiando S. E. Mon
signor Vescovo Amedeo Casabona che aveva 
presieduto anche le varie adunanze. Relatori 
e predicatori furono Don Valentino Panzarasa 
del nostro Ateneo Pontificio, Don Setti e 
Don Boem del nostro Ufficio Centrale Cate
chistico.

La diocesi di Possano coronò il mese di 
maggio con una giornata catechistica, presso 
il devoto santuario di Cussanio, invitando due 
Figlie di Maria Ausiliatrice a svolgere pratici 
temi di organizzazione e di pedagogia cate
chistica ad oltre trecento Catechiste interve
nute anche dalle più lontane parrocchie. La 
giornata si iniziò coll’efficace allocuzione del 
Vicario generale Mons. Pellegrino, e si chiuse 
colla premiazione della parrocchia vincitrice, 
colla parola e colla benedizione di S. E. Mon
signor Vescovo Angelo Soracco.

I due Presuli ed i dirigenti dei rispettivi 
Centri Catechistici Diocesani espressero la 
loro soddisfazione pel pratico contributo recato 
dai Salesiani e dalle Figlie di Maria Ausilia
trice, esaltando l’apostolato ed il metodo cate
chistico del nostro santo Fondatore Don Bosco.

Echi delle commemorazioni del Ve
nerabile Domenico Savio.
Tra le commemorazioni del Centenario della 

nascita del Ven. Domenico Savio ci vennero 
segnalate quelle di Bollengo, di Faenza e di 
Napoli.

A Bollengo, nell’Istituto Teologico « S. An
seimo » la tenne il nostro prof. Don Camp
ieri del Pontificio Ateneo Salesiano.

A Faenza, il prof. Don Giacomo Oliva, Par
roco della nostra parrocchia di S. Maria della 
Neve a La Spezia. La presiedette l’Ecc.mo Ve
scovo diocesano Mons. Antonio Scarante e vi 
assistettero, con una eletta di Cooperatori e di 
Dame Patronesse, anche cospicue rappresen
tanze del venerando Seminario e degli Isti
tuti maschili della città. La commemorazione 
ufficiale era stata preceduta da commemora
zioni particolari nelle singole sezioni dei gio
vani alunni dell’Istituto e dell’Oratorio, che 
avevano studiato la figura del loro antico com
pagno sotto i vari aspetti della sua santità e 
del suo apostolato.

NNapoli-Vomero presiedette lo stesso Em.mo 
Cardinale Arcivescovo Alessio Ascalesi. Tenne 
il discorso ufficiale il Presidente Generale de
gli ex-allievi salesiani Gr. Uff. Arturo Poesio, 
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il quale fece balzare la figura dell’angelico gio
vinetto nel quadro della Famiglia salesiana 
come espressione viva della santità del metodo 
educativo di S. Giovanni Bosco. L’elevata rie
vocazione venne incorniciata in un riuscitis
simo saggio ginnastico dei 260 alunni. Chiuse 
Sua Eminenza con paterne parole di congratu
lazione all’oratore, di plauso ai giovani, e di 
felicitazione ai superiori, che continuano nello 
spirito del Santo ad educare la gioventù ai 
più nobili e santi ideali.

Faenza - Un busto di S. Giovanni
Bosco in Cattedrale.

Con cerimonia semplice ma vibrante di af
fetto e di venerazione per Don Bosco, il 25 
maggio u. s. l’Ecc.mo Vescovo Diocesano, 
Mons. Antonio Scarante scoperse e benedisse 
in Cattedrale un magnifico busto in bronzo 
del nostro Santo fondatore, opera del Cano
nica, donato dal Rettor Maggiore a ricordo 
del sessantesimo anniversario della visita di 
D. Bosco a Faenza e della sua messa celebrata 
all’altare della Madonna delle Grazie.

Sua Eccellenza celebrò quindi la Santa Messa 
alla presenza dei Chierici del Seminario, degli 
Istituti religiosi maschili e femminili della 
città, di una larga rappresentanza del clero 
cittadino, degli ex-allievi con a capo il Presi
dente Conte Dott. A. Zucchini, dei giovani 
del nostro Istituto ed Oratorio e di una vera 
folla di popolo. Al momento della Comunione, 
Don Bosco si è visto onorato nel modo a lui 

più gradito: uno spontaneo e generoso avvici
namento di anime giovanili all’Eucaristia.

Mons. Vescovo, visibilmente commosso, 
volle sottolineare il significato del dono e ap
profittò anche dell’occasione per mettere in 
evidenza l’opera altamente educativa che i Sa
lesiani da 60 anni svolgono nella città. A sera, 
il predicatore del mese mariano, Mons. dottor 
Salvatore Baldassari, esaltò la divozione di 
Don Bosco a Maria SS., rievocandolo tra i 
grandi pellegrini a quell’altare della Madonna 
delle Grazie che vide prostrarsi anche Papa 
Eugenio IV.

Genova-Sampierdarena -
L’Em.mo Card. Boetto, l’Ecc. il Pre
fetto e il Podestà all’Istituto Salesiano.
Genova ha associato alla celebrazione del 

Centenario dell’Opera di Don Bosco anche 
quella del 700 della fondazione del nostro 
Istituto di Sampierdarena. Alunni, ex-alunni, 
Cooperatori e Cooperatrici vennero infervo
rati dalla smagliante parola di S. E. Mons. 
Stanislao Battistelli, vescovo di Pitigliano, il 
quale predicò il triduo nella nostra parrocchia 
di S. Gaetano e tenne solenne Pontificale, il 
18 aprile, coll’assistenza di S. Em. Rev.ma il 
Sig. Cardinale Arcivescovo Pietro Boetto. Le 
due date vennero pure commemorate con so
lenni funzioni ed acconcie allocuzioni nella Ba
silica di San Siro e nella parrocchia di Santa 
Zita in Genova-centro.

L’Istituto poi ebbe l’ambito premio della 
visita delle massime autorità cittadine in occa
sione della Terza Giornata della Tecnica, la 
mattina del io maggio. Le nostre Scuole Pro
fessionali, in piena efficienza, avevano con
corso con entusiasmo al programma proposto 
dal Ministero. Fabbri-Meccanici, Falegnami- 
Ebanisti, Tipografi Compositori ed Impressori, 
Legatori, Sarti e Calzolai, sotto la direzione 
dei loro Capi d’Arte ed Istruttori, avevano 
quindi al loro attivo un complesso di lavori 
già compiuti od in corso di esecuzione, che 
facevano splendida mostra nelle rispettive se
zioni. E le Autorità furono larghe di elogi. Ac
compagnati dal R. Provveditore agli Studi, 
Prof. Comm. Gino Cappelletti, l’Eccellenza il 
Prefetto Cav. di Gr. Cr. Dino Borri, il Po
destà Gr. Uff. Aldo Gardini ed il Vice Fe
derale Cav. Uff. Balbi rappresentante il Se
gretario Federale, seguiti dal Cav. Dott. Ve- 
stri del R. Provveditorato, dal Fiduciario 
E. Pernat e dal Centurione Andreucci, Co
mandate la G. I. L., sostarono con vivissimo 
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interesse nelle Scuole e nei Laboratori, inter
rogando gli alunni e felicitandosi coll’Ispet
tore e col Direttore che davano loro spiega
zioni ed informazioni. L’Ecc. il Prefetto sug
gellò anche le sue attestazioni di plauso e di 
soddisfazione abbracciando e baciando con pa
terna affabilità, per tutti, un piccolo calzolaio. 
Tanto la città quanto la provincia seguono con 
grande simpatia l’incremento dell’Istituto an
che per la larga beneficenza che continua a 
prodigare nonostante le difficoltà dei tempi 
verso gli orfani ed i poveri. Da una statistica 
dell’ultimo decennio risultano ben 2.090.485 
lire di beneficenza, con un totale di 2807 
beneficati. Cifre che documentano eloquente
mente anche la carità dei Cooperatori.

Manfredonia - La prima festa 
ad onore di S. Giovanni Bosco.
Promossa dall’Ecc.mo Arciv. Mons. An

drea Cesarano — che donò e benedisse la 
bellissima statua in Duomo, la sera del 16 apri
le u. s., lasciandovela esposta alla venerazione 
dei fedeli per tutto il triduo predicato dal 
nostro Don Tommaso Stile — la festa com
memorativa del nostro Centenario assunse la 
massima solennità. Il popolo corrispose con 
tutto il fervore e con una Comunione vera
mente generale.

Coronò le sacre funzioni l’imponente pro

cessione in cui una massa immensa di fedeli 
d’ogni ceto, con a capo le Autorità cittadine, 
accompagnò la statua del Santo, attraverso le 
vie principali, dal Duomo alla Parrocchia di 
S. Maria della Stella, affidata da un anno 
dallo zelantissimo Arcivescovo ai Salesiani. Alla 
manifestazione religiosa, seguì, il 26 dello 
stesso mese la commemorazione civile del Cen
tenario dell’Opera di Don Bosco al cine-teatro 
Pesante gentilmente concesso. Dopo forbite 
parole di presentazione dell’Ing. Antonio Fer
rara, lo smagliante oratore avv. Angelo De Ste
fano del foro di Napoli, con eloquenza affa
scinante, rievocò ed illustrò la figura di Don 
Bosco davanti ad una fittissima assemblea di 
popolo, che faceva corona all’Ecc.mo Mons. 
Arcivescovo, al Podestà Dott. Pasquale Me- 
lucci, ed alle altre Autorità cittadine. L’or
chestra del Cav. Vincenzo D’Onofrio accom
pagnò il canto dell’inno a D. Bosco del Pa
gella, in cui si fusero in coro potente le voci 
dei nostri oratoriani con quelle dei Collegiali 
del S. Cuore e degli allievi dei Frati Minori.

Treviglio - L’Em.mo Card. Arci
vescovo di Milano alle feste Giubilar!.
In una atmosfera di fervida preghiera e di 

sentito entusiasmo — scrisse II Popolo Catto
lico — Treviglio ha celebrato la festa di San 
Giovanni Bosco, unendosi all’esultanza dei 
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figli spirituali del Santo nel ricordare la ricor
renza centenaria dell’inizio dell’Opera Sale
siana, innalzando nello stesso tempo l’inno di 
riconoscenza a Dio per aver concesso alla città 
di godere da cinquanta anni dell’opera be
nefica dei Salesiani.

Le feste si iniziarono con un triduo di pre
ghiere per ottenere la Beatificazione del Ven. 
Domenico Savio. Nell’intimità della Cappella 
del Collegio, i giovani interni ed esterni innal- 
zarono voti al Signore, perchè presto spunti gelo tenne l’omelia.

Treviglio Il benvenuto all’Em.mo Card. Schuster, Arcivescovo di Milano

l’aurora del trionfo del loro compagno, e la si accostò a ricevere
domenica 19 aprile ne ricordarono il cente
nario della nascita con una riuscitissima ac- 

con squisita ineffabile bontà, volle partecipare 
alle feste salesiane. Ricevuto alla porta del 
Tempio da Mons. Prevosto, dal nostro Diret
tore e dall’intero Capitolo della Collegiata, 
S. Eminenza gradì il saluto di un giovane del 
Collegio che disse il commosso grazie dei Fi
gli di Don Bosco al buon Pastore, il quale si 
univa loro nell’esaltazione del Padre.

Entrato nel tempio ed assunti i paramenti,
S. Eminenza iniziò la Santa Messa ed al Van-

Lo spettacolo che si 
offerse agli sguardi del
l’Eminentissimo Prin
cipe era veramente ma
gnifico. Una folla di gio
vani gremiva letteral
mente il vasto tempio. 
Presenti tutti gli Istituti 
della città, grazie alla 
solerte condiscendenza 
dei rispettivi Direttori 
e dei Presidi delle varie 
Scuole, una imponen
te massa giovanile era 
stretta, con contegno 
edificante, attorno al
l’altare, intenta alle pa
role ardenti di fede e di 
amore del Cardinale. E 
più ancora avrà com
mosso il cuore del Pa
store della Diocesi il 
momento della Comu
nione, quando tutta 
quella balda giovinezza 

il Pane dei forti.
Con tale preparazione, la festa riuscì un vero 

trionfo.
cademia. Ad accrescerne il lustro intervenne l’Ecc.mo

Il 23 aprile cominciò il Triduo di prepara
zione alla celebrazione giubilare, predicato 
nella Chiesa prepositurale, magnificamente ad
dobbata, dal nostro prof. D. Secondo Pastello.

Il 24 aprile venne dedicato alla gioventù 
femminile: fu una solenne manifestazione di 
fede testimoniante il fecondo apostolato di 
bene che le RR. Suore della Beata Capitanio 
e della Beata Canossa svolgono con tanto zelo 
fra le giovani di Tre viglio. Al completo i vari 
Istituti femminili della città, attorniati da in
numerevole folla di fanciulle e giovani, cir
condarono la Sacra Mensa.

Il sabato fu riservato ai giovani, gaudio e 
corona di Don Bosco e rifulse dello splendore 
della Sacra Porpora dell’Em.mo Cardinale 
Arcivescovo di Milano Ildefonso Schuster che, 

Mons. Egisto Melchiori, Vescovo di Tortona, 
il quale tenne Pontificale.

A tutte le Messe, l’affluenza dei fedeli al 
banchetto eucaristico parve una seconda Pasqua.

Al solenne Pontificale erano presenti tutti i 
sacerdoti della città, le Autorità civili, politiche 
militari.

Infra Missam Mons. Vescovo cantò le glorie 
di Don Bosco. La Schola Cantorum dell’Isti
tuto salesiano eseguì la Messa a quattro voci 
del Goller.

Nel pomeriggio, dopo i Wspri pontificali, 
si snodò un’imponente processione che portò 
la sorridente statua di Don Bosco dalla Pre
positurale al nostro Istituto.

Tutta Tre viglio partecipò a questo ultimo 
tributo di affetto verso il grande santo dei gio
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vani. Istituti maschili e femminili al completo, 
associazioni religiose, imponenti masse di gio
vani degli Oratori cittadini con vessilli e sten
dardi, teorie biancovestite di bimbi e bimbe 
e folla orante e devota cantarono a Don Bosco 
l’inno della divozione e dell’amor filiale.

Preceduto dal Rev.mo Prevosto Mons. Bi- 
gnamini in mitra recante la reliquia del Santo, 
incedeva nello splendore degli abiti pontifi
cali l’Ecc. Mons. Melchiori.

Giunta la processione nel cortile del Col
legio Salesiano, che non bastò a contenere 
tutta la folla, il Direttore Don Gugiatti volle 
esprimere il ringraziamento commosso dei 
Figli di Don Bosco alle Autorità religiose e ci
vili, alla Direzione dei vari Istituti e a tutto 
il popolo trevigliese. Quindi S. E. Mons. Mel
chiori alzò sulla moltitudine adorante Gesù 
Sacramentato, in benedizione.

La giornata conclusiva vide affluire entu
siasti e fattivi anche gli ex-alunni del Collegio 
e dell’Oratorio, che tennero la solita riunione 
annuale per innalzare cogli allievi l’inno della 
riconoscenza al Padre comune. Sotto la guida 
del Presidente comm. Mario Ramelli e dei di
rigenti dell’Unione locale, ed alla presenza del 
Presidente regionale comm. Legnami, infer
vorarono le loro adunanze con propositi effi
caci di apostolato per il prossimo anno.

Le celebrazioni si chiusero il 27 aprile col
l’Ufficio funebre in suffragio di tutti i bene
fattori dell’Opera Salesiana Trevigliese.

Cirenaica - Sacra Ordinazione Sa
cerdotale sul Gebel Dernino.
Il periodo Pasquale ed il successivo Mese 

Mariano hanno segnato pel Gebel Dernino, 
nonostante il clima bellico e solare, un cre
scendo di fervore di vita cristiana. Tridui di 
S. Esercizi Spirituali prepararono coloni e sol
dati a soddisfare al Precetto Pasquale. Le 
Mense Eucaristiche furono assiepate e nell’in
contro con Gesù coloni e soldati testimonia
rono la loro Fede ed il loro amore. Nel mese 
sacro alla Vergine Ausiliatrice poi i fedeli af
follarono numerosi le Chiese per dire alla 
Mamma celeste la loro filiale divozione.

E la Madonna volle confortarli con una 
eccezionale letizia.

Il io maggio giunse alla casa parrocchiale 
di Cesare Battisti, divenuta la residenza del 
Vicario Apostolico S. E. Mons. Giovanni Lo
cato, il Salesiano Carlo Neisinger, combattente 
sulla quarta sponda tra le truppe germaniche, 
per ricevervi tutti i Sacri Ordini che lo dove
vano elevare alla dignità di Sacerdote di Cristo.

Mons. Vescovo gli conferì gli Ordini mi
nori, il mattino del 13 maggio; il Suddiaco
nato, la festa dell’Ascensione; il Diaconato, 
sabato 16 maggio; il Presbiterato, la domenica 
tra l’ottava dell’Ascensione.

I fedeli parteciparono con la preghiera e 
colla devota assistenza alle suggestive funzioni 
ed affollarono specialmente la chiesa, la dome
nica 17 maggio, per l’Ordinazione sacerdotale.

Mons. Vicario Apostolico iniziò il sacro rito 
verso le ore io assistito dai Parroci di Apol
lonia e di Giovanni Berta. L’ordinando era 
assistito dal Parroco di Mameli.

In Presbiterio assistevano nella loro divisa 
di guerra i Rev.mi Dr. D. W. Haller, Cappel
lano Capo del Corpo di Spedizione tedesca 
in A. S.; il Dr. D. Marienfeld, Cappellano di 
una delle Divisioni germaniche ed il Cappel
lano militare italiano Ten. D. Donato Isidoro 
del X Corpo d’Armata. In appositi banchi 
erano ufficiali e soldati tedeschi, mentre il 
centro della chiesa era riservato alle Autorità 
civili, militari e politiche della zona.

Erano presenti il Magg. Ugo Zecchini quale 
rappresentante del Gen. Giuseppe Rossi, Co
mandante le truppe del Genio, il Ten. Col. An
tonio Rocco, Comandante la Base del X Corpo 
d’Armata, il Magg. Emanuele Moreno, i Ca
pitani Bottoni, Sartori, Passante; il delegato 
podestarile e Capo-zona del villaggio Geom. 
Ferdinando Garavello, il Segretario Politico 
Dott. Pistani Tommaso, il Geom. Danilo Pie- 
trogrande ed il Brigadiere dei RR. CC. Ga
lanti Salvatore. Tutti seguirono con la più 
viva attenzione il susseguirsi delle suggestive 
cerimonie, la prostrazione, l’imposizione delle 
mani e la sacra unzione, accompagnando il 
canto del Veni Creator.

Nel pomeriggio Mons. il Vescovo tenne un 
commovente discorso sul Sacerdozio Cattolico, 
ben dimostrando come il neo-sacerdote espri
messe la perenne vittoria di Cristo: Ego vici 
mundum (lo., XVI, 33): vittoria dello spirito 
sulla materia; e fosse un prezioso nuovo dono 
per la Chiesa e per la società.

Il novello Levita impartì quindi per la 
prima volta la Benedizione Eucaristica. Dopo 
un gruppo fotografico, le Autorità si strinsero 
nuovamente attorno al caro Confratello in
neggiando alla grandezza del Sacerdozio, alla 
potenza della Chiesa Cattolica, alla prosperità 
della Società Salesiana ed alle fortune della 
Patria, coi più fervidi auspici.

La mattina del 18, D. Carlo Neisinger ce
lebrò, tra la più viva commozione, sulla terra 
d’Africa, la sua prima S. Messa. La sacra 
Ordinazione Sacerdotale recò ineffabile letizia
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Cirenaica S. E. Mons. Lucato col neo-sacerdote. salesiani e cappellani
militari, dopo l’Ordinazione.

bile del Sacerdozio. Ri
colmò pure di consola
zione tutti i presenti che 
vedevano, dopo tanti 
secoli in quella terra 
d’Africa, un giorno così 
fiorente di Comunità 
cristiane, la conferma 
delle divine parole di 
Cristo: « Io sarò con voi 
fino alla consumazione 
dei secoli ».

A compimento della 
cronaca possiamo ag
giungere che il fervo
re della Fede cattolica 
dei coloni e dei soldati 
ebbe un’altra grandiosa 
affermazione. Il giorno 
dell’Ascensione la to
talità dei fedeli affollò 
le parrocchie per of
frire preghiere e Co
munioni secondo le in

ai cuore del novello Sacerdote, che, seguendo 
le vie della Divina Provvidenza, raggiunse sulla 
quarta sponda il suo santo ideale; e riempì 
di gioia i sacerdoti presenti che rivissero le 
sante emozioni della loro Ordinazione, e spe
cialmente S. E. Mons. Vescovo che per la 
prima volta aveva l’occasione di perpetuare 
nel confratello salesiano la fiaccola inestingui 

tenzioni del Santo Padre Pio XII in occa
sione del suo Giubileo Episcopale. E le obla
zioni per l’erigenda chiesa di S. Eugenio in 
Roma testimoniarono il grande affetto che 
vibra nei loro cuori pel Vicario di Cristo. Fer
vorosissima fu infine la celebrazione della fe
sta di Maria Ausiliatrice come corona del mese 
di maggio.

Cirenaica - S. E. Mons. Lucato tra i nostri soldati.
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M a t ar ó (Spagna) - Il fiorente Istituto Salesiano alla visita del Prefetto Generale 
e del Direttore delle Scuole Salesiane,

Tunisi - Il nostro Oratorio “ Sacro Cuore ” alla visita del Direttore Generale delle Scuole Professionali Salesiane.
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DALLE NOSTRE MISSIONI

Giappone.
Sono giunte da Beppu alcune notizie, che 

ci dànno qualche breve cenno di cronaca della 
Casa delle Figlie di Maria Ausiliatrice, dal 
marzo al dicembre del 1941. S’aprono con la 
relazione di un ben riuscito saggio catechistico, 
tenutosi alla presenza del nuovo Prefetto Apo
stolico Mons. Ideguchi — giapponese — il 
quale si compiacque vivamente delle sicure 
risposte dei piccoli, come della gara sostenuta 
dagli altri, e della parte svolta dalle Aspiranti 
e Novizie.

Ci dicono poi che la nuova costruzione, 
sorta sul braccio di casa rovinatosi due anni 
or sono, s’innalza già grande e più bella. 
Benché non del tutto finita, è ormai in 
parte abitata. Sull’ampio terrazzo che la so
vrasta venne celebrata la Messa solenne nella 
festa di Maria Ausiliatrice. Vi fu pure una 
devota processione, più solenne degli anni 
scorsi, con stendardi, bandierine e paggetti 
in divisa.

Altri particolari avvenimenti per la Casa 
furono: il saggio ginnastico alla chiusura della 
scuola; la graditissima visita dell’Arcivescovo 
di Tokio, S. E. Rev. Mons. Doi, sempre tanto 
buono e paterno verso i piccoli del Sayuri, 
ai quali non lascia mancare mai i dolci 
per Natale; e quella del Comandante e di 
alcuni TTfficiali d’una nostra nave, recatisi 
a portarvi il saluto della lontana e amata 
patria.

Le stesse notizie parlano pure della festa 
del passato 5 agosto, in cui, oltre alla vesti
zione di alcune postulanti, si ebbe la profes- 
siore religiosa di tre novizie ventenni, due delle 
quali accolte ancor bambine nella prima Casa 
di Miyazaki, dove frequentarono lodevolmente 
le scuole medie e raccolsero l’invito della di
vina chiamata. Accanto a questi, i consolanti 
frutti del Sayuri di Beppu: altri quattro dei 
suoi ospiti, entrativi piccini, avendo ormai rag
giunto il limite d’età, l’hanno lasciato per pas
sare nel Collegio Salesiano di Nakatsu a con
tinuare gli studi o avviarsi a un mestiere; ed 
uno per entrare nel piccolo Seminario di Mi- 
yazaki, insieme al primo ex-allievo del Sa
yuri già incamminato, con ottime speranze, 
sulla via del sacerdozio. Tutti ricordano tanto 
la Casa ospitale, che rimane sempre come la 
loro famiglia, e scrivono spesso lettere riboc
canti di gratitudine e di affetto. Delle fan
ciulle, una è passata a Tokio per abilitarsi 
all’insegnamento nell’Asilo; tre, dotate di spe

ciale attitudine agli studi, entreranno nelle 
Scuole Superiori, e le altre seguiranno in 
Casa l’incipiente Corso Professionale per ap
prendervi il lavoro di maglieria e cucito, e il 
mestiere di sarta in Kimono, oltre a un’ade
guata istruzione integrativa. Questa nuova e 
tanto vagheggiata Scuola, per ora appena ai 
più umili inizi, dovrebbe essere il migliore co
ronamento dell’Opera, assicurando la completa 
formazione delle giovanette, e provvedendo al
tresì al loro avvenire nella vita.

TESORO SPIRITUALE

I Cooperatori che, confessati e comunicati visitano 
una chiesa o pubblica cappella (i Religiosi e le Re
ligiose, la loro cappella privata) e quivi pregano se
condo l’intenzione del Sommo Pontefice possono 
acquistare:

L’INDULGENZA PLENARIA

1) Nel giorno in cui dànno il nome alla Pia Unione 
dei Cooperatori.

2) Nel giorno in cui per la prima volta si consacrano 
al Sacro Cuore di Gesù.

3) Tutte le volte che per otto giorni continui at
tendono agli Esercizi spirituali.

4) In punto di morte se, confessati e comunicati, o 
almeno contriti, invocheranno divotamente il 
Santissimo Nome di Gesù, colla bocca, se po
tranno, od almeno col cuore.

Ogni mese:
1) In un giorno del mese a loro scelta.
2) Il giorno in cui fanno V Esercizio della Buona 

morte.
3) Il giorno in cui partecipano alla Conferenza men

sile salesiana.

Nel mese di Agosto anche:
Il giorno 6 - Trasfigurazione di N. S.
Il giorno 15 - Assunzione di Maria SS.
Il giorno 16 - S. Rocco.

PER LE NOSTRE BIBLIOTECHE

1 nostri studenti delle Case di Formazione saran molto 

grati a tutti coloro che vorranno arricchire di libri utili 

le loro biblioteche ed assicurano le più fervide pre

ghiere secondo l’intenzione degli offerenti.

Li riceve ben volentieri lo stesso RETTOR MAGGIORE, 

Via Cottolengo 32, Torino (109) — che ne curerà la 

distribuzione.
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Lettera di Don Giulivo ai giovani.
Carissimi,

per la festa, di Maria Ausiliatrice è giunta 
al nostro Rettor Maggiore dal fronte orientale 
una nobilissima lettera firmata da cinque ex-al
lievi spagnuolf che vi trascrivo per dimostrarvi 
con quale spirito si sono votati alla cruenta lotta 
quelli che hanno provato gli orrori della rivo
luzione nella loro stessa patria.

« Rev.mo Sig. Rettor Maggiore,
» dal fronte orientale, dove tutta VEuropa, 

unita nella crociata contro i nemici di Dio e della 
Chiesa, lotta con eroismo lasciando nella mischia 
il sangue prezioso dei suoi maritiri, un gruppo di 
ex-allievi salesiani della Spagna, volontari della 
gloriosa Divisione Azzurra, nell'avvicinarsi della 
solennità della loro amatissima Madre Maria 
Ausiliatrice, rivolgono i loro sguardi alla grande 
Famiglia Salesiana ed alla Signoria Vostra 
Rev.ma, e si associano con tutto l'amore e Pen
tii si amo alle feste che il giorno 24 c. m. si cele
breranno in tutto il mondo salesiano.

» In quello stesso giorno offriremo le nostre 
Comunioni, più. fervorose del solito, per i bi
sogni. della Congregazione Salesiana che formò 
le nostre anime, per il Rettor Maggiore e per 
le Missioni Salesiane.

» Queir Ave Maria che tutti i giorni si recita 
nei Collegi Salesiani di tutto il mondo per gli 
ex-allievi è il nostro scudo contro i pericoli dei- 
Pani ma e del corpo, ci salva e ci conserva il 
fervore dei nostri primi anni.

» Sappiamo quanto affetto porta la Signoria 
Vostra ai. suoi Figli di Spagna e per questo 
abbiamo preso coraggio a scriverle per doman
dare una benedizione speciale del nostro ama
tissimo Rettor Maggiore per gli ex-allievi spa- 
gnuoli volontari in Russia, ed una preghiera, 
da parte dei giovani della Casa Madre, per il 
trionfo della nostra Crociata.

» Con affetto e divozione filiale, baciano la 
mano della S. V
Giovanni Leon Aguilar, ex-allievo di. Siviglia; 
Giuseppe Luigi Sotomayor, ex-allievo di Cor
doba; Cesareo Larrabeiti Eguidazu, ex-allievo 
di Bilbao; Gesù Aroca Margeliza, ex-allievo di 
Madrid; Giusto Lorenzo, ex-allievo di Madrid».

Miei cari: pregate anche voi per loro e per 
tutti gli altri, nostri cari soldati impegnati a ri
portare in quelle terre il vero spirito cristiano ed. 
a farlo trionfare sulla barbarie di coloro che da 
più di ventanni stanno soffocando nel sangue 
la Fede e la civiltà.

Vostro aff.mo Don Giulivo.

Salesiani defunti:

Coad. BOCCACCIO ENRICO, da Maranzana 
(Alessandria), f a Varazze (Savona) il 17-IV-1942 
a 87 anni.

Si incontrò, giovanotto, con Don Bosco e, chie
stogli consiglio sul suo avvenire, venne dal Santo 
invitato all’Oratorio dove Io preparò alla vita sale
siana. Umile, docile, pio, laborioso, d’ingegno aperto 
e tratto fine, fu ben presto in grado di corrispondere 
alla fiducia dell’ Apostolo della buona stampa, che 
lo prepose alla direzione della Libreria Salesiana. 
Ed in questo ufficio rimase a Torino fino al 1905, 
poi per un trentennio a Firenze compiendo con 
zelo illuminato la sua missione. Chiuse i suoi giorni 
a Varazze nella preghiera e nel raccoglimento, caro 
a tutti pei la sua amabilità e modestia di carattere e 
pel suo spirito squisitamente salesiano.

Sac. D. S AL ANI TRI FRANCESCO PAOLO, 
da Randazzo (Catania), f a Frascati-Villa Sora 
(Roma), il 17-V-1942 a 43 anni.

Bellissima intelligenza, sorretta da soda cultura, 
esercitava un prezioso apostolato fra i nostri stu
denti di Liceo cui prodigava l’insegnamento con 
sicura competenza scientifica e vero spirito sacer
dotale, confortando le fatiche della scuola coll’eser
cizio del sacro ministero, favorito da una singolare 
efficacia di parola.

Sac. D. VARI ANI GIOVANNI, da Dogliani 
(Cuneo), f a Piossasco (Torino), il 25-IV-1942 a 
29 anni.

Il male che non perdona stroncò anzi tempo la 
giovinezza sacerdotale di questo piissimo confra
tello che, sulle orme del Servo di Dio Don Andrea 
Beltrami, fece generoso sacrificio della sua vita 
nelle sofferenze per la salvezza delle anime.

Coad. COSTANZO GIOVANNI, da Palagonia 
(Catania), f a Pedata (Catania) a 56 anni.

Sac. HOHENADL GASPARE, da Munsing 
(Germania), f in guerra il 16-IV-1942 a 34 anni.

Ch. GIESA FRANCESCO, da Sbrakau (Ger
mania), f in guerra il 16-111-1942 a 29 anni.

Sac. GRUNTHANNER GIORGIO, da Ro- 
thmuhl (Germania), f in guerra il 21-1-1942 a 
30 anni.

Sac. BUHRMANN GIUSEPPE, da Doutmund 
(Germania), f in guerra il 18-11-1942 a 29 anni.

Coad. REINHARDT MICHELE, da Sulzbach 
(Germania), f in guerra 1’1-11-1942 a 28 anni.

Ch. HICKMANN GUGLIELMO, da Ober- 
hausen (Germania), f in guerra, il 15-11-1942 a 
32 anni.

Coad. EBERWEIN MATTIA, da Bernbach 
(Germania), f a Monaco, il 10-IV-1942 a 46 anni.
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Ch. GEIS EDOARDO, da Rottenbcrg (Ger
mania), f in guerra a Buxheim il 31-ni-1942 a 
40 anni.

Ch. HOFFMANN FRANCESCO, da Tirschen- 
reuth (Germania), f in guerra a 25 anni.

Ch. POLLMANN RODOLFO, da Regemsburg 
(Germania), f in guerra a 26 anni.

Ch. NEUHOLD GIUSEPPE, da Deutschkreuz 
(Germania), f in guerra a 23 anni.

Ch. WACHTER EDOARDO, da Nittenan (Ger
mania), f in guerra a 26 anni.

Coad. BANGERT GUGLIELMO, da Grossei- 
cholzheim (Germania), t in guerra (Russia) il 14- 
v-1942 a 30 anni.

Ch. EBITSCH MASSIMO, da Marktzeuln (Ger
mania), + in guerra (Russia) l’u-iV-1942 a 29 anni.

Sac. MALTHANER GUGLIELMO, da Neupfok 
(Germania), f in guerra (Russia) il 17-V-T942 a 
31 anni.

Ch. TIETZ GIOVANNI, da Peine (Germania), 
t in gueira ('Russia) il 29-111-1942 a 34 anni.

Sac. BUDNIKOWSKI TEODORO, da Bre- 
slavia (Germania), t a Bachau (Germania) nel 1942, 
a 45 anni.

Sac. CHRAPLA CARLO, da Wadowice (Po
lonia), t a Dachau (Germania) nel 1942, a 36 anni.

Coad. KOS VINCENZO, da Czernica-Stopnica 
(Polonia), f a Rudka-Mrozy (Polonia) nel 1941, a 
21 anni.

Sac. MISKA FRANCESCO, da Swierczyniec- 
Staly Bierun (Polonia), f nel 1942, a 43 anni.

Coad. PAWLIK GIOVANNI, da Mrzyglód- 
Zawiercie (Polonia), f ad Óswigcim II (Polonia) 
nel 1941, a 35 anni.

Sac. SMILOWSKI ADALBERTO, da Ledziny- 
Pszczyna (Polonia), f a Jaciazek (Polonia) nel 1942, 
a 70 anni.

Sac. WOJTASZCZYK GIUSEPPE, da Lódz 
(Polonia), f a Rudka-Mrozy (Polonia) nel 1942, a 
35 anni.

Sac. ZYDEK VALENTINO, da Kochlowice 
(Silesia German.), f presso Akksandrow (Polonia) 
nel 1942, a 67 anni.

Cooperatori defunti:

Conte Comm. CARLO OLIVIERI DI VERNIER, 
Cameriere segreto di Cappa e Spada, di S. S. Pio XII, 
f a Torino, il 1 giugno u. s. a 66 anni.

Eletta figura del patriziato torinese, rifulse per 
costante fedeltà alle più nobili tradizioni del Pie
monte cattolico e sabaudo. Veterano dei giornalisti 
cattolici, dedicò ancora questi ultimi anni all’opera 
della buona stampa come Presidente del Consiglio 
Amministrativo della S. E. I. Coscienza intemerata, 
fede profonda, franchezza di carattere, nobiltà di 
cuore illustrarono la sua vita di fulgidi esempi che 

avvaloravano il suo fecondo apostolato della pa
rola e della penna. Legato a Don Bosco da vivis
simo affetto e da fervida divozione, fu ben lieto di 
dare alla Società Salesiana la sua collaborazione e 
di esercitare a suo favore l’alta influenza che go
deva in società.

COZZI RACHELE, f a Legnano (Milano) nel 
maggio u. s.

Anima prò fondamente cristiana, santificò la sua 
vita col dolore, prodigandosi tutta nelle cure della 
famiglia ed in opere di pietà e di carità, confortata 
da Dio colla vocazione di un figlio sacerdote e mis
sionario nella Società Salesiana.

NARDIN ROSA in TURETTA, f a Bando d’Ar- 
genta (Ferrara) il 29 maggio u. s. a 55 anni di età.

Donna di profonda pietà eucaristica, dedicò tutte 
le sue cure alla cristiana educazione della famiglia e 
tu benedetta dal Signore con la vocazione di un 
figlio alla Società Salesiana.

Altri Cooperatori defunti:

Aver Michele, Bevadoro (Padova) - Ballestrasse 
Ridella Santina, Cartasegna (Alessandria) - Ban
chero Vittorio, Pagliaro Infer. (Alessandria) - Ba- 
rozzi Nob. Antonio, S. Fior di Sopra (Treviso) - 
Bertelio Giovanni, Castelnuovo D. Bosco (Asti) - 
Bombara Caterina, Poirino (Torino) - Brignone 
Maddalena, Varazze (Savona) - Bruno Carlo, Tas
sar olo (Alessandria) - Busso Marcellina, Neive 
(Cuneo) - Cablati Elisa, Vignale Monf. (Alessandria) 
- Cannizzaro Adolfo, Scicli (Ragusa) - Cassiraga 
Ernesto, Porte (Torino) - Cavaliere Luigi, Pozzo- 
leone (Vicenzaì - Cerescioli R.osa, Roma - Colucci 
Sergio Giovannina, Martina Franca (Taranto) - 
Corradi Ricci Maria, Sestola (Modena) - Danieli 
Anna, Stroncone (Terni) - De Milano Vittorina, 
Torino - Dettoni Pasqualina, Casorate Sempione 
(Varese) - Franco Scolastica, V. Damiano d'Asti 
(Asti) - Frezet Teresa, Pinerolo (Torino) - Fuma
galli Cipriano, Rovagnate (Como) - Gallo Erme
linda, Torino - Gennari Giuseppe, Donada (Ro
vigo) - Grignaschi Romerio, Novara - Leoncino 
Gerolama, Tiglieto (Genova) - Levrin D. Carlo, 
Quinzano (Verona) - Libretti D. Pietro, Capriolo 
(Brescia) - Lo Porto Giovanni, Alimena (Palermo) 
- Manavella Francesco, Riva di Pinerolo (Torino) 
- Martini cav. Luigi, Torino - Melfi Giovanni, 
Scicli (Ragusa) - Molinaris Dolores, *9. Remo (Im
peria) - Molinelli Celeste, Ottone (Piacenza) - Pa
nereo D. Cesare, Otranto (Lecce) - Quaglino Ubaldo, 
Torino - Rogna Angela, Lu Monferrato (Alessandria) 
- Rosso Emilia ved. Amerio, Cortandone (Asti) - 
Roverio Elisa, San Remo (Imperia) - Scalmasa Luigi, 
Brescia - Serughetti Maria, Grumello Monte (Berga
mo) - Tramonti Giuseppe, Rancido (Forlì) - Trovati 
Rosa fu Francesco, Caltignaga (Novara) - Valora 
Nunzio, Scicli (Ragusa) - Visconti Angi eletta, 
Asnago (Como) - Volpi Aurelio, Vigenza (Padova) - 
Zandano D. Benedetto, Vercelli.

Con permesso dell’Autorità Ecclesiastica. - Off. Grafiche S.E.I., Corso Regina Margherita, 176
Direttore responsabile: D. GUIDO FAVINI, Via Cottolengo, 32 - Torino (109)128



Crociata missionaria
Borse complete.

Borsa COLOMBO LEO, iniziata da S. E. Mons. 
Coppo in occasione del?inaugurazione in Rivoli 
dell’Associazione di A. C. « Leo Colombo », com
pletata a Lombriasco nella festa del Corpus Do
mini quando vi venne inaugurata la Società del 
Santo Nome di Gesù — Somma prec.: 19.940 
— A compimento 60 — Tot. 20.000.

Borsa ZILIANI ANGELINA, come da disposi
zione testamentaria.

Borsa 5. MARGHERITA DA CORTONA — 
Somma prec.: 8950,30 — N. N., S. Venanzio 
1010 - N. N., S. Rocco 100 - Valeri Angelo 210 
- Piacenza Margherita, Mondovì, a compimento, 
come da disposizione testamentaria, 10.000 — 
Tot. 20.270,30.

Borse da completare.
Borsa ASTORI SAC. PROF. MARIO — Somma 

prec.: 8338,30 - Trisoglio Ermenegilda e Vittoria 
25 — Tot. 8363,30.

Borsa MADONNA DI CASTELMONTE, UDINE 
a cura degli ex-allievi salesiani — Somma prec.: 
9219 — Roberto Zoratto 50 - Comm. Aw. 
G. B. Biavaschi 20 - Cancig Ernesta too - N. N. 
5 - Collo Rina 20 — Tot. 9414.

Borsa MARIA AUSILIATRICE (29a) — Somma 
prec.: 6404,50 — Fam. Pogliani 60 - Fam. Gio
lito io - More! Angela io - Adele Malvicino 50 
- Clarata Dezzuti 50 - N. N. 6 — Tot. 6590,50.

Borsa MARIA AUSILIATRICE E S. G. BO
SCO (9a) — Somma prec. 13.086,80 — Corderà 
Luigi 50 - Maria e Clelia Biffi io - Accastello 
Stefano io Candii Costanza 50 - F. E. Ol- 
giate 1000 — Tot. 14.206,80.

Borsa MARIA AUSILIATRICE, a cura del Cav 
D’Urso Sebastiano — Somma prec. 5215 — 
Maria Maiorana 20 - Albanese Ignazio too — 
Tot. 5335.

Borsa MOSCATI DOTT. GIUSEPPE — Somma 
prec. 1250 — N. N. 50 — Tot. 1300

Borsa MADONNA DI LOURDES — Somma 
prec. 2016,55 — Canonico Raffaele Abbastan- 
gelo ino — Tot. 3126,55.

Borsa MARIA AUSILIATRICE, a cura di E. P. 
— Somma prec. 13,500 — Nuovo versamento- 
iooo — Tot. 14.500.

Borsa MARIA AUSILIATRICE E S. G. BO
SCO (na), a cura di N. N., Udine — Somma 
prec. 8000 — Nuovo versamento 5000 — Tot. 
13.000.

Borsa MADONNA DELLE GRAZIE DI PINE- 
ROLO, a cura della Casa salesiana — Somma 
prec. 15.608,85 — Gabiola Margherita 25 — 
Tot. 15.633,85.

Borsa N. S. DEL BOSCHETTO E S. 'CECILIA 
— Somma prec. 6720 — Prospero Schiaffino 
90 — Tot. 6810.

Borsa PEDUSSIA D. LUIGI — Somma prec. 
6855 — Brogi Gualtiero 30 - Ester Bruni 30 - 
N. N. 5 - Cherubini Emilia 30 - Raghi Guido 
15 - N. N. 5 - N. N., Volterra 100 - Flora Mu
rai 30 - Libr. «Araldo» 80,45 - Fivizzoli 38,40 
— Tot'. 7218,85.

Borsa POLLA D. EZIO, a cura della Mamma Irma 
Masino — Somma prec. 595 — Elena Beleus 
io - Cap. Oreste Manferti 20 - La nipote Li
liana io — Tot. 635.

Borsa REGINA DI MONDOVÌ (2a) — Somma 
prec. 4932,10 — A. S. M. 50 — Tot. 4982,10.

Borsa RINALDI D. FILIPPO — Somma 
prec. 105 — Fam. Garone io — Tot. 115.

Borsa RUA D. MICHELE (4a) — Somma prec. 
6428 — Fam. Pacchiardo 50 - Mons. Paolo Brusa 
50 - Dott. G. Speranza 50 — Tot. 6578.

Borsa 5. GIUSEPPE E SANT’ANNA, a cura 
di N. N. — i° versamento 3000.

Borsa £. GIOVANNI BOSCO (5a) — Somma 
prec. 7882,50 — Morei Angela 5 - Tarditi Emi
lia 100 - Zaccotto Clara 20 — Tot. 8007,50.

Borsa £. GIOVANNI BOSCO per la formazione 
di un Sacerdote indigeno, a cura del Sac. Gatti 
Stefano —- Somma prec. 11.990 — Cerrato Elena 
25 - Zecchino Maddalena 15 — Tot. 12.030.

Borsa 5. TERESA DEL BAMBINO GESÙ (na) 
— Somma prec. 10.240,60 — Zoffi Luigi 20 — 
Tot. 10.260,60.

Borsa S. RITA DA CASCIA — Somma prec. 
3341 — Protti Giuseppina io — Tot. 3351.

Borsa £. GIUDA TADDEO — Somma prec. 8753 
— Bice Carretta 5 - Virginia Filottico 500 • 
Umberto Cassito 500 — Tot. 9758.

Borsa SAVIO DOMENICO (4a) — Somma prec. 
12.778 — Bianchi Erminia 100 - Visconti Anto
nietta 100 — Tot. 12.978.

Borsa S. G. BOSCO EDUCATORE DELLA GIO
VENTÙ CALABRESE, a cura del Sac. Giorla 
Francesco — Somma prec. 1235 — Nuovo ver
samento 150 - N. N., Biella 1000 — Tot. 2385.

Borsa 5. CUORE DI GESÙ CONFIDO IN VOI 
(3a) — Somma prec. 16.803,60 — Mazzini Pie
rina io - Acciai Pasquale io - Vignoli Luisa 5 
- Lina Fiorina io — Tot. 16.838,60.

Borsa 5. CUORE DI GESÙ MARIA AUSILIA- 
TRICE E D. BOSCO, a cura di M. V., Padova 
— Somma prec. 1100 — Nuovo versamento 100 
— Tot. 1200.

Borsa SACRA FAMIGLIA E S. GIOVANNI 
BOSCO, a cura di N. N. — Somma prec. 2700 
— Nuovo versamento 3000 — Tot. 5700.

Borsa SANT’ELENA MARIA AUSILIATRICE 
E D. BOSCO, a cura di N. N. — Somma prec. 
2000 — Nuovo versamento 1000 — Tot. 3000.

Borsa SACRO CUOR DI GESÙ, a cura di N. N., 
Milano, in suffragio dei suoi cari e particolar
mente della sorella — Somma prec. 4000 — 
Nuovo versamento 5000 — Tot. 9000.

Borsa £. GIUSEPPE, a cura di Garretto Dal
l’Agata Luisa — Somma prec. 13.608 — Nuovo 
versamento 1800 — Tot. 15.408.

Borsa 5. GIUSEPPE B. COTTOLENGO — 
Somma prec. 255 — Antonio Vittoria 20 — 
Tot. 275.

Borsa SCASSA DOTT. ROMILDA — i° versa
mento 1000.

Borsa TUTTI I SANTI E LE ANIME PUR
GANTI, a cura di Luzzato Caterina — t° ver
samento 150.

(Segue).



yii nostri benemeriti Cooperatori e benemerite Cooperatrici 
ci pregiamo di raccomandare le seguenti pubblicazioni della S. E. I.

Per ordinazioni rivolgersi alla Sede Centrale della
SOCIETÀ EDITRICE INTERNAZIONALE - Corso Regina Margherita, 176 - Torino (109)

Salotti Card. Carlo. — IL SANTO GIOVANNI BOSCO. Pagine xii-720, in-8, con ta
vole fuori testo, artistica copertina, carta vergata di lusso................... netto L. 30 —
L’illustre Porporato analizza il Protagonista non soltanto con l’obiettività del giurista con

sumato, abituato ad eliminare ogni elemento più o meno fantastico o superficiale, ma pure 
con una umanità che, rispettando scrupolosamente le risultanze dei processi canonici, riveste 
l’indagine d’una certa sfumatura poetica che non turba la serietà dell’ampia trattazione.

Joret P. F. D., O. P. — LA CONTEMPLAZIONE MISTICA SECONDO S. TOMMASO 
D'AQUINO. Traduzione sulla nuova edizione riveduta e accresciuta a cura del P. Giu
seppe Nivoli del medesimo Ordine. Pagine 446, in-8........................ netto » 25 —
Il volume, che arricchisce la collana « Biblioteca di Ascetica e Mistica », giungerà assai gra

dito a più d’un sacerdote e servirà pure al laico dotto, desideroso di gustare a pieno il pen
siero del Dottore Angelico. La traduzione, scrupolosa e fatta con perfetta conoscenza delle sfu
mature tanto del francese quanto dell’italiano, non potrebbe presentarsi più appropriata e ri
finita. L’argomento, vasto e suggestivo, è svolto con precisione e con rara competenza. Scor
rendo le pagine di questo volume, si riceve l’impressione di poter finalmente dire d’aver cono
sciuto il pensiero del più profondo Dottore della Chiesa Cattolica.

Lescoeur P., Superiore dell’Oratorio. — LE DUE VITE DI FRONTE ALLA MORTE. Brevi 
meditazioni per il ritiro mensile. Traduzione autorizzata di A. Ghelfì. Pagine 300, edizione 
completamente riveduta e corredata da aggiunte................................................. » 7 35
« Quest’opera è commovente, confortante, sodissima, delicata ». Così la giudica Mons. Carlo

Gorla, Penitenziere Maggiore della Metropolitana di Milano. La grande verità del primo dei 
Novissimi vi è trattata con arte tutta speciale. L’autore, un vecchio sacerdote, sapiente direttore 
d’anime, vi lascia traboccare, vive e sentite tutte le espressioni della sua anima pensosa che, pur te
mendo assai la morte, trova, nella meditazione di essa, grande sollievo ed immediato profitto spi
rituale. L’analisi si prospetta profondamente filosofica, ma vivace, pratica, spigliata, ricca. Il pre
zioso libro può essere letto con interesse da tutti, giovani e vecchi; tutti vi gusteranno pen
sieri sublimi ed anche nuovi. Sua Em.za il Card. Schuster si degnò benedire « l’utile versione, 
augurando che il Signore se ne serva per fare del bene a molte anime assetate di verità ». La 
traduzione è fedelissima, chiara, veramente italiana ; la veste tipografica, accurata ed anche elegante.

Giovanni Papini e Giuseppe De Luca. — PROSE DI CATTOLICI ITALIANI D'OGNl 
SECOLO. Bellissimo volume in-8 grande, pagine XL-590.............. netto » 30 —
L’opera ha incontrato il massimo successo. S’indirizza prima di tutto al lettore italiano, 

non ignaro di letture meno dozzinali e trite, non incurioso della nostra storia più intima e mag
giormente spirituale. In nessuna scuola, collegio o seminario può mancare, almeno fra le mani 
dei maestri. In nessuna famiglia colta si può ignorare questo tentativo di dare, usando le più 
elevate espressioni raggiunte, i più veri sentimenti del cuore italiano che è e resterà prima 
di tutto cattolico. Il criterio di scelta è stato di non trascurare nessuna delle correnti mag
giori della nostra storia religiosa. La materia è bene suddivisa. Non vi predomina nè la teologia, 
nè l’apologià, nè la mistica. Non mancano parecchie pagine inedite, interessantissime ed al
quanto discusse. Un’antologia di scrittori alle prese con Dio e la loro anima, con la Chiesa 
e la tradizione cattolica, con gli uomini ed i costumi, con le dottrine e le parti. Ecco per
chè essa ospita nomi come quelli del Boccaccio, di Leon Battista Alberti, di Leonardo, del 
Guicciardini, del Marino, dell’Alfieri, del Giusti, del Leopardi e del Carducci.

PER L’INVIO DI OFFERTE a favore delle Opere Salesiane di S. Giovanni Bosco il mezzo più 
comodo è quello di servirsi del nostro CONTO CORRENTE POSTALE che porta il N. 2"1355 
(TORINO) sotto la denominazione DIREZIONE GENERALE OPERE DI DON BOSCO. — 

Chiedere il modulo relativo all’ufficio postale


